
nezia nel corso del Medioevo diventando un’impor-
tante famiglia patrizia, che la usava oltre che come
residenza estiva, anche come centro della giurisdi-
zione feudale che possedevano in loco. 
Di fronte alla facciata meridionale della costruzione
maggiore una recinzione in muratura delimitava il
brolo. L’aia è affiancata da una muratura solida e
tozza a larghi pilastri che serve da rimessa ed è tra-
dizionalmente chiamata “La Leonessa”. Attualmen-
te, nonostante alcune sgradevoli manomissioni, la
corte conserva ancora l’impianto originario. 
L’edificio principale, che si sviluppa su tre piani, ha

Il complesso è costituito da una serie di edifici con
una disposizione a corte aperta a sviluppo assiale, tra
cui rustici, tettoie, porticati, stalle, magazzini, le-
gnaie, attorno ai quali si estende una vasta campagna
tagliata dal rio Sariota. Le costruzioni sono disposte
trasversalmente rispetto alla strada proveniente dal-
la parrocchiale, e presentano l’abitazione padronale
in posizione centrale affiancata ai due lati dalle case
dei lavoranti e la barchessa sul lato ovest; da questa
si staccavano ad angolo retto altri due edifici rustici. 
In origine la villa era forse di proprietà della famiglia
Cavalli, di origine veronese ma che si trasferì a Ve-
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subito diverse trasformazioni, fino alla definitiva de-
stinazione a rustico. Le due facciate simmetriche
dello stabile padronale sono scandite da due canne
fumarie esterne e dai caratteristici camini sporgenti.
Queste, insieme alla presenza di tracce di merli ghi-
bellini murati nel sottogronda, rivelano l’origine
quattrocentesca della costruzione. Il settecentesco
portale d’ingresso della facciata meridionale è realiz-
zato in tufo scanalato: è costituito da un arco a tutto
sesto sostenuto da pilastri con semplici capitelli ed è
sovrastato da una cornice modanata orizzontale. È
affiancato da due finestre ad arco, uguali a quelle del
primo piano, oggi parzialmente tamponate, mentre

il resto della muratura è scandita con finestre rettan-
golari inquadrate in marmo e dotate di inferriata
esterna. Una serie di mensole in legno sostengono le
quattro falde della copertura. Le facciate sono com-
pletate da panche in marmo. 
Anche la barchessa venne probabilmente ricostruita
nel corso del Settecento in quanto nel disegno della
proprietà, eseguito da Iseppo Cuman nel , essa
appare ancora sostenuta da pilastri. Attualmente è
composta da una serie di archi a sesto pieno a tutta
altezza con semplice cornicione modanato.

Scorcio della barchessa ad archi a tutto sesto che af-
fianca l’abitazione (Archivio IRVV)
Vista della facciata principale dell’edificio padrona-
le (Archivio IRVV)


